MOZIONE APPROVATA DALL’ASSEMBLEA GENERALE DELLE COMPONENTI DELL’UNIVERSITA’ “LA SAPIENZA” DEL 18 MAGGIO 2010
L’Assemblea della comunità universitaria della Sapienza convocata dalle OO.SS. e dalle Associazioni dei docenti e degli studenti: ADI, ADU, ANDU, CISL-Università, CNRU, CONFSAL-Cisapuni, FLC-CGIL, LINK-Coordinamento Universitario,  UDU, UILPA-UR, coordinamento ricercatori delle Università del Lazio,
denuncia il progressivo aggravarsi della situazione del sistema universitario italiano.
Il cosiddetto DDL Gelmini bene si inserisce in un quadro in cui le Università italiane subiscono da anni riduzioni dei contributi statali per il loro funzionamento (circa 1,5 miliardi di euro dell’FFO).

La riforma che si sta preparando nulla fa per risolvere questo sottofinanziamento che incide pesantemente sul sistema della ricerca e dell’alta formazione.

Addirittura si appesantisce il problema del precariato nelle Università non lasciando reali prospettive di inserimento per i più giovani.

Resta irrisolto l’annoso problema dello stato giuridico dei ricercatori bloccando di fatto le legittime aspirazioni di progressioni di carriera.

Il personale tecnico-amministrativo non viene nemmeno nominato quasi non avesse un ruolo fondamentale per il funzionamento degli Atenei.

Quanto agli studenti una università élitaria, quale quella che si prefigura, non potrà che limitare il diritto allo studio.

Per tutto ciò e anche per dare una prima risposta alle minacce di una manovra economica che rischia di colpire in particolare il pubblico impiego viene confermato lo stato di agitazione dell’intera comunità della Sapienza e viene ribadito l’impegno a partecipare al sit-in che si svolgerà il 19 maggio davanti al Senato.

L’Assemblea  chiede, inoltre,  al  Rettore  di essere   portatore della posizione critica della Sapienza presso la CRUI,  la quale finora  si è dimostrata debole e subordinata alla linea governativa .

Allo stesso modo si chiede che il Rettore  sia latore della volontà oggi emersa di un rifiuto degli incarichi didattici da parte dei docenti  ricercatori e precari.

L’Assemblea del personale e degli studenti dell’Università “La Sapienza” propone, per ottobre, la mobilitazione generale e lo stato di agitazione attraverso il rifiuto degli incarichi didattici per l’anno accademico 2010-11 da parte di docenti ricercatori e precari, iniziative di lotta del personale tecnico amministrativo anche con scioperi a scacchiera nei servizi, mobilitazioni degli studenti e con l’articolazione di iniziative unitarie di lotta di tutte le componenti:
CONTRO

il Disegno di Legge Gelmini che snatura l’identità pubblica dell’Università italiana e la consegna ad una ristretta oligarchia di docenti

CONTRO

 i tagli all’ FFO che aggravano la già pesante situazione finanziaria dei nostri Atenei. 

CONTRO

la messa ad esaurimento degli attuali ricercatori privandoli delle legittime aspirazioni alle progressioni di carriera 
CONTRO 

ogni ipotesi di blocco delle assunzioni e anche delle stabilizzazioni del precariato ove sarebbe necessario,invece, un piano straordinario di assunzioni
CONTRO

ogni possibile blocco dei contratti del pubblico impiego

CONTRO

la “riduzione premiale” del trattamento accessorio del personale tecnico-amministrativo

A FAVORE

di un ruolo degli studenti nelle Università pubbliche che sia reale nei fatti attraverso una adeguata politica di finanziamento, di sviluppo della ricerca e di respingimento di ogni tentazione élitaria e verticistica.

Roma, 18.05.2010

